
 

                  
 
 

RETI AMICHE E PUBBLICITA’ 
INGANNEVOLE 

 
 
DA QUALCHE TEMPO ASSISTIAMO IN TELEVISIONE E SUI GIORNALI AD UNA 
PUBBLICITA’ CHE DA RISALTO ALLE INIZIATIVE ASSUNTE DAL MINISTRO 
BRUNETTA PER MIGLIORARE L’OFFERTA DEI SERVIZI DA PARTE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE. 
SI TRATTA SOSTANZIALMENTE DELLA CREAZIONE DI DIVERSI PUNTI DI ACCESSO 
ATTRAVERSO I PRIVATI AI SERVIZI, LE COSIDETTE RETI AMICHE. 
ABBIAMO ASCOLTATO IL MINISTRO INCENSARSI PERCHE’ FINALMENTE IL 
PASSAPORTO POTRA’ ESSERE RICHIESTO ALL’UFFICIO POSTALE ED ALTRI SERVIZI 
POTRANNO ESSERE RICHIESTI PRESSO I TABACCAI. 
 
PECCATO CHE IL MINISTRO BRUNETTA DIMENTICHI DI DIRE CHE IL COSTO 
PER IL CITTADINO PER RICHIEDERE IL PASSAPORTO ALLE POSTE E’DI 20 EURO 
OLTRE LE SPESE DEI BOLLI, CHE LA DOMANDA VIENE SPEDITA ALLA 
QUESTURA COMPETENTE E L’ITER PROCEDURALE E’ LO STESSO CHE PER UNA 
RICHIESTA AVANZATA AD UN QUALSIASI COMMISSARIATO CON LA 
DIFFERENZA CHE RIVOLGENDOSI AGLI UFFICI PUBBLICI COME I COMUNI, I 
COMMISSARIATI E LE QUESTURE IL COSTO E’ DI ZERO EURO PER L’UTENTE 
 
NON POSSIAMO NON RICORDARE, PERCHE PURTROPPO GLI STRASCICHI ANCORA 
SUSSISTONO, I DANNI PROVOCATI AI LAVORATORI EXTRACOMUNITARI ED AI 
DATORI DI LAVORO DALLA CONVENZIONE CON LE POSTE ITALIANE PER LE 
RICHIESTE DI RINNOVO E RILASCI DEI PERMESSI DI SOGGIORNO PER MOTIVI DI 
LAVORO CHE HA ALLUNGATO I TEMPI A DISMISURA ED HA AVUTO COSTI 
ELEVATISSIMI PER I CITTADINI, TANTO DA CONVINCERE IL PRECEDENTE MINISTRO 
DELL’INTERNO AMATO A REVOCARE LA CONVENZIONE STESSA. 

QUESTA E’ LA QUALITA’ DEI SERVIZI PER IL MINISTRO BRUNETTA 

COSTI PER L’UTENZA, SERVIZI INCERTI 
E PROFITTI PER I PRIVATI 

 
  Il coordinatore nazionale 
                                                  FP-CGIL Ministero interno 
   Fabrizio Spinetti 

MINISTERO DELL’INTERNO 
Coordinamento nazionale 

 

 
 


